
 

Le parole della Chiesa Diocesana di Cagliari 
 

«Ancora di più in questo periodo di grande difficoltà, siamo chiamati a sensibilizzare e 
promuovere la cultura della solidarietà nelle nostre comunità, attraverso molteplici iniziative con cui 
dare forma a quella “Fantasia della carità” di cui parla Papa Francesco» 
 

 Don Marco Lai, Direttore Caritas Diocesana di Cagliari 
 
Diamo voce alle nuove domande dai territori 
 

    «Anche nelle parrocchie di Samatzai e Pimentel, nel periodo di emergenza  da coronavirus, nel 
rispetto delle disposizioni governative, si è reso necessario modificare le modalità di distribuzione con le 
consegne a domicilio. Abbiamo dovuto anche  intensificare gli aiuti avendo avuto diverse richieste in più. 
La difficoltà delle nuove famiglie è dovuta soprattutto alla  perdita del lavoro e in  alcune realtà ci sono 
figli piccoli.  Abbiamo potuto far fronte alle necessità delle famiglie perché c’è stata tanta generosità da 
parte di persone comuni  che ci hanno consegnato alimenti  e altri beni di prima necessità da distribuire. 
E’ stato molto bello il gesto di una commerciante che, per un certo periodo, ogni giorno, ci ha portato 
gratuitamente il pane  che abbiamo  subito consegnato ad alcune famiglie in modo che avessero il pane 
fresco per il pranzo. Portare gli aiuti alle persone è stata l’occasione per ascoltare le loro storie e portare 
parole di incoraggiamento e di speranza.  

Particolarmente toccante la situazione di una persona con una storia molto dolorosa, che vive 
da sola perché rifiuta tutti, compresi i familiari. Grazie a Dio in questo periodo ha accettato l’aiuto di 
viveri e altre cose necessarie, ha parlato a lungo, ha ascoltato, e ha dimostrato di aver gradito molto la 
nostra compagnia. Averci accettato è stata per noi una grande gioia».         

 I volontari delle Caritas Parrocchiali di Samatzai e Pimentel   

Diamo voce alle nuove risposte dai territori 
 

               «In diversi momenti di questo lock down si è cercato di sensibilizzare non solo tutti gli 
operatori Caritas ma anche le comunità di Pimentel e Samatzai a trovare i modi per poter dare 
compimento al comandamento dell’Amore, amare Dio e amare il prossimo. Anche se nel numero dei 
volontari non si è resa necessaria nessuna modifica, ci si è dovuti adattare alle norme rendendo 
necessario la consegna a domicilio dei viveri. Se da una parte sono aumentate le richieste è anche vero 
che diversi privati hanno spontaneamente offerto un contributo in viveri di prima necessità utilissimi per 
far fronte all’incremento delle richieste. Si è sperimentato quindi in modo concreto che, anche dentro 
un’emergenza sanitaria come quella da Covid 19 – caratterizzata dai distanziamenti, dalle  limitazioni 
agli spostamenti  e delle misure dovute-, la Carità non si ferma mai e con la grazia di Dio continua ad 
operare senza fermarsi. La provvidenza trova modi nuovi grazie alla docilità di chi si rende disponibile 
alla sua azione. Questo da una spinta verso il futuro nella convinzione che il Signore è sempre con il suo 
popolo».  

Don Michele Saddi, Parrocchie di Samatzai e Pimentel 
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